
IL RECUPERO DEI PRODOTTI ITTICI

Torino, 14 novembre 2018

dott. ssa Lancione M.G.
Gestione della Sicurezza Alimentare COMIT





Stabilimento riconosciuto

a livello comunitario

Reg. CE 853/04

Mercato all’IngrossoMercato all’Ingrosso

Realtà riconosciuta dal
1995



� Privatizzazione del Mercato

� Unione in Consorzio di 18 aziende 

Operatività del  Consorzio Mercato Ittico di � Operatività del  Consorzio Mercato Ittico di 
Torino dal 1 giugno 2012



� Commercializzazione  
di prodotti ittici � Trasformazione di 

prodotti ittici

Reg.  CE 852/04 Reg. CE 853/04

� N. 3 stabilimenti 



� Pianificare e gestire ogni fase delle attività di 
vendita  in modo tale da ottimizzare e 
incrementare le risorse ed il valore della 
realtà ittica nel territorio Piemontese;realtà ittica nel territorio Piemontese;

� Unificare a livello nazionale il settore ittico, 
sostenendo lo sviluppo dello stesso;



ottenere soluzioni tali da garantire lo scopo comune
ovvero quello di offrire un prodotto che non rechi
danno al consumatore …

sensibilizzare il consumatore !!

“gli articoli sul giornale fino ad oggi hanno posto in“gli articoli sul giornale fino ad oggi hanno posto in
cattiva luce la serietà delle persone che operano in
questo settore”

gestire i pericoli definendo azioni comuni di
prevenzione effettivamente applicabili..



� Tecnici  del settore, autorità di controllo 
sanitarie e marittime, operatori del settore, 
gruppo consumatori…



� Attività di promozione e 
di divulgazione

Tutti gli operatori devono 
sapere e devono essere 
coinvolti !



� Sabato fine attività di vendita al dettaglio 

Donazioni delle eccedenze 

“Il sabato siamo tutti più buoni”

PROGETTO RECUPERO 

DEI PRODOTTI ITTICI INVENDUTI  

� Il consorziato ha la possibilità di evolvere in 
beneficenza i prodotti che per ragioni 
meramente commerciali  non sono più 
oggetto di vendita.



� Prodotti ittici freschi, decongelati  con 
stoccaggio a magazzino refrigerato per 
almeno 3 giorni ( riapertura delle attività 
mercatali il martedì mattina); mercatali il martedì mattina); 

� Prodotti congelati vicini alla data di scadenza; 



� Per il Consorziato

Recupero dell’IVA

Diminuzione dei costi di gestione per Diminuzione dei costi di gestione per 
smaltimento dei sottoprodotti 

Partecipare alla vita della collettività 



Recupero delle eccedenze al COMIT 

Mediante l’aiuto della 

Mensa del Povero  Sant’Alfonso – Parrocchia Mensa del Povero  Sant’Alfonso – Parrocchia 
Sant’Alfonso di Via Netro 5, Torino



� MODALITA’ OPERATIVA 

� Tutti i prodotti ritenuti ancora idonei alla vendita, per i quali le caratteristiche chimico fisico 
organolettiche e di salubrità sono ritenute ancora conformi, ma che per ragioni commerciali non sono 
più posti in vendita,

� potranno essere conferiti in funzione di quanto descritto dalla normativa di riferimento allegata e nel 
rispetto di quanto stabilito dal protocollo d’intesa sottoscritto tra il Comit e, stipulato per il recupero e 
la raccolta la successiva distribuzione ai fini di solidarietà sociale.  (vedi. allegato)

� La raccolta delle eventuali eccedenze presenti sarà effettuata il sabato mattina dopo le attività di 
vendita al dettaglio alle ore 10.30 circa, per il tramite de i volontari designati da MENSA DEL POVERO 
SANT’ALFONSO Parrocchia Sant’Alfonso Via Netro 5 10143 Torino.  La procedura  per la donazione 
delle eccedenze qui di seguito delineata dovrà essere obbligatoriamente seguita in ogni sua parte da 
ciascun operatore del settore alimentare consorziato al Comit : 

� 1.fine vendita- ditta Consorziata 

� eventuali eccedenze presenti saranno pesate ed identificate con apposito cartello “Donazione 
eccedenza Legge 166/2016”

� 2.trasmissione dati- ditta Consorziata 

� entro le ore 10.30 dovranno essere trasmessi al referente del Comit,  i quantitativi e le specie ittiche 
poste al conferimento per la successiva distribuzione solidale, il quale provvederà a contattare l’ente 
per il ritiro del prodotto entro e non oltre le ore 12.30. per il ritiro del prodotto entro e non oltre le ore 12.30. 

� 3.computo dei conferimenti- ref. Comit 

� Il rif. Comit accompagnerà il rapp. della Mensa del Povero presso la ditta Consorziata per il 
conferimento del prodotto. 

� La ditta consorziata dovrà emettere doc. accompagnatorio in triplice copia ( una copia destinata 
all’ente, una per il Comit), inserendo nel doc. accompagnatorio il prezzo ultimo di vendita del prodotto 
(necessario ai fini del recupero dell’iva). 

� Il ritiro del prodotto sarà effettuato secondo i criteri di qualità e di sicurezza alimentare, (il prodotto 
dovrà essere sempre accompagnato da ghiaccio vivo, in caso di conferimento di prodotto fresco). 

� 4.atto Notorio per recupero IVA ( ai sensi dell’art 16 Legge 19/08/2016 n. 166) 

� Seguirà da parte del soggetto donatario (MENSA DEL POVERO SANT’ALFONSO Parrocchia Sant’Alfonso 
Via Netro 5 10143 Torino) Atto Notorio per il recupero fiscale previsto da parte della ditta cedente 
(Consorziato), e dichiarazione di utilizzo per recupero IRES. 

� In questo caso specifico è compito della ditta consorziata richiedere con frequenza stabilita 
internamente in funzione della gestione fiscale, a consegna,  mensilmente, trimestralmente, il foglio 
allegato alla suddetta procedura (atto Notorio per recupero IVA ( ai sensi dell’art 16 Legge 19/08/2016 
n. 166) il quale dovrà essere inviato per mail al seguente indirizzo mensasantalfonso@libero.it, e sarà 
sottoposto a firma e successivamente riconsegnato. 



Col cibo si può donare l’allegria ed il sorriso 


